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38 / Sport Lunedì 3 novembre 2025

Calcio / Promozione Solo un ko 
Il Gotico è la squadra che finora ha 
perso meno gare: il solo ko, alla seconda 
gironata, in casa col Montecchio per 0-1

Fanelli e Makaya 
magie d’autore 
per tornare in orbita

GOTICO GARIBALDINA  3 
CARPANETO CHERO  2 

GOTICO GARIBALDINA (4-3-2-1): Valizia; 
Sartori (dal 38’ s.t. Achilli), Pagani, Mavrov, 
Moschetti; Fagioli, Molinelli (dal 15’ s.t. 
Cossetti), Fanelli (dal 20’ s.t. Peretti); To-
sca (dal 1’ s.t. Guglielmetti, Makaya; Stor-
chi. (Pedrazzini, Pasini, Benedetti, Viscon-
ti, Franchi). All. Achilli. 
CARPANETO(4-2-3-1): Raffetti; Maroadi, 
Facchini (dal 25’ s.t. Arodotti), Talignani, 
Vago (dal 13’ s.t. Belfiore); Compaore, Par-
telli, Bontempi (dal 35’ s.t. Bottazzi), Sil-
va; Picciotti (dal 22’ s.t. Manna), Mansour 
(dal 25’ Konan). (Crivelli, Di Mauro, Mur-
ro, Coseru). All. Ferranti. 
Arbitro: Petronilla di Parma 
(Piro/Selvaggio). 
Reti: Makaya al 7’ e al 38’, Picciotti al 
14’, Fanelli al 19’ e Mansour su rigore 
al 27’ p.t. 
Note: ammoniti Picciotti, Fagioli, 
Facchini, Mavrov, mister Ferranti, 
Moschetti e Valizia. Angoli 1-3. 

PIACENZA 
●  Nove punti in otto giorni che han-
no improvvisamente ridotto il diva-
rio dalla vetta della classifica a tre 
punti. Si è chiusa la settimana per-
fetta del Gotico Garibaldina, torna-
to di prepotenza in corsa per il tito-
lo e capace di scrollarsi di dosso un 
fastidioso Carpaneto Chero, tanto 
ammirevole per caparbietà e impe-
gno, quanto preoccupante per scar-
sa capacità di graffiare negli ultimi 
venti metri. Tre punti senza sorpre-
se per i biancorossi che non sono ri-
usciti a chiudere i giochi con antici-
po, concedendo alla squadra di Fer-
ranti la speranza di tramutare il pre-
dominio territoriale dell’ultima 
mezz’ora in un pari che avrebbe re-
galato un punto di valore inestima-
bile sul piano emotivo. 
Tutto facile per il Gotico che in av-
vio si è presentato con il giovane To-
sca alle spalle di Storchi al pari di 

Makaya: 7’ e tutto il terzetto avan-
zato tocca palla con il centravanti 
che ha recapitato sulla “capoccia” 
dell’ex Agazzanese il pallone che ha 
spaccato il match. Gotico in control-
lo, con il pallone mosso da una par-
te all’altra del campo, a volte con ec-
cessiva leggerezza. Come al 14’, 
quando l’amnesia di Mavrov in usci-
ta dalla sua metà campo, ha conces-
so all’intraprendente Picciotti il pal-
lone spedito con un destro veleno-
so dal limite, alle spalle di Valizia. 
Sono però stati sufficienti 5’ e una 
magia del duo Molinelli-Fanelli a 
frustrare l’entusiasmo ospite. Lan-
cio millimetrico in verticale del pri-
mo, aggancio a seguire “alla Cassa-
no” prima del pallonetto mancino 
su Raffetti in uscita: applausi a sce-
na aperta e 2-1 servito. Avrà impa-
rato la lezione il Gotico? Evidente-
mente no visto il concorso di colpa 
Pagani-Mavrov per il nuovo pari. 
L’ex Pontenurese è stato approssi-
mativo in un’azione di ricostruzio-
ne,  il secondo ha tentato il tutto per 
tutto, abbattendo il generoso Man-
sour in area. Il centravanti ha spiaz-
zato Valizia dagli undici metri per il 
nuovo equilibrio. Ci ha riprovato To-
sca (tiro ribattuto), ma soprattutto 
Makaya al 38’: panico al limite 
dell’area dopo un pallone maltrat-
tato da Compaore e il centrocam-
pista, o per meglio dire il jolly bian-
corosso, ha sfoderato un destro 
all’incrocio degno della Premier 
League. Ci sarebbe stato anche il 
tempo per il gol della sicurezza, ma 
Tosca, a tu per tu con Raffetti, è sta-
to rimontato (proteste per un pre-
sunto rigore) e sull’azione ha ripor-
tato l’infortunio che ha imposto il 
cambio  subito dopo l’intervallo. Ul-
timo sussulto ospite, bravo Valiza 
sullo sparo in diagonale di Mansour.  
Non mancano di certo le alternati-
ve ad Achilli che dopo il riposo ha 
inserito il guizzante Guglielmetti. Il 

Gotico non ha cambiato atteggia-
mento e ha rischiato soltanto al 4’, 
sulla punizione di Bontempi, disin-
nescata con qualche problema da 
Valizia.  
Al 10’, l’azione più bella della parti-
ta: dopo quasi un minuto di posses-
so palla, il miglior uomo in campo, 
Moschetti, ha avuto sul destro (ahi 
lui) il pallone del 4-2: appena fuori 
e CarpaChero ancora in vita. Fer-
ranti ha inserito Konan, ma anche 

Filippo Fanelli dopo il gran gol

Nove punti in otto giorni per il Gotico che si sbarazza di un 
buon Carpa Chero e ora rivede la vetta della classifica

Belfiore e per finire Manna: pochi 
risultati tangibili nonostante la 
squadra abbia occupato stabilmen-
te la metà campo avversaria. Il Go-
tico ha agito di rimessa, trovando 
una rete ingiustamente annullata 
per fuorigioco, ma le scorribande di 
Cossetti non sono state sufficienti 
per chiudere i giochi anzitempo. Il 
CarpaChero l’ha tenuta viva, senza 
però evitare l’ottavo ko. 

_Corrado Todeschi

In alto, il pallonetto di Fanelli. Sopra, Makaya attaccato da Partelli e, 
a destra, Picciotti esulta dopo la rete dell’1-1 _FOTOSERVIZIO BERSANI

6  RAFFETTI: nonostante la 
pressione dei padroni di 

casa, non è chiamato a interventi 
particoarmente complicati. Può 
nulla sui gol incassati.  

6 MAROADI: gara senza acuti 
ma anche priva di sbandate. 

5,5 FACCHINI: dura la vita 
con un centravanti 

come Storchi, limita i danni.  

5,5 TALIGNANI: nel primo 
tempo fatica sul 

continuo movimento del reparto 
offensivo biancorosso. 

5,5 VAGO: si limita a 
controllare senza osare. 

6 PARTELLI: ammirevole per la 
foga con la quale guida il 

pressing. 

6 BONTEMPI: è l’uomo d’ordi-
ne dei suoi, i ritmi di ieri non 

lo hanno agevolato. 

6 COMPAORE: promette 
molto bene, si spegne nella 

seconda parte di gara. 

6,5 PICCIOTTI: il gol, ma 
anche la volontà di 

imprimere qualità al gioco. 

6 SILVA: primo tempo di sof-
ferenza, meglio nella ripre-

sa. 

6,5 MANSOUR: lotta come 
un leone in una 

domenica di gran solitudine. 

6 MISTER FERRANTI: piace la 
personalità così come la 

volontà dei suoi. Per colmare il 
divario tecnico di ieri, sarebbe 
servita la gara perfetta sul piano 
tecnico. Su quello tattico, il 
Carpaneto non demerita.

CARPA CHERO

 6  VALIZIA:  un intervento deci-
sivo sulla velenosa punizione 

di Bontempi.  

6,5 SARTORI: spinge il giusto 
ed è attento.  

6- PAGANI: un paio di amne-
sie, una delle quali costatail 

gol in mezzo a tanti duelli vinti. 

5 MAVROV: primo tempo da 
dimenticare, nella ripresa non 

commette altri errori. 

7 MOSCHETTI: una garanzia in 
tutti gli aspetti. Tratta il pallo-

ne con la delicatezza di un tre-
quartista. Ma è un terzino.  

6,5 FAGIOLI: la consueta 
grinta, ma anche una 

maggiore mobilità rispetto 
all’inizio di stagione. 

6,5 MOLINELLI: un assist 
spettacolare e tanta 

qualità in mezzo al campo. 
(COSSETTI 6,5 Parecchie iniziative). 

7 FANELLI: un gol sensazionale 
e la consueta corsa ininterrot-

ta abbinata a buona qualità. 
(PERETTI 6 Alza le mura difensive). 

6 TOSCA: deve ancora inserirsi 
al meglio nei meccanismi di 

gioco, ma lascia intravedere quali-
tà. Sciupa una grande chance 
prima del ko. (GUGLIELMETTI: 6,5 
Entra bene in partita). 

7 MAKAYA: maratoneta dai 
piedi educati e dalla grande 

visione di gioco. Gol da cienteca. 

7 STORCHI: un centravanti ope-
raio che corre per tre. 

7 MISTER ACHILLI: alcune trame 
sono da applausi, ora il Gotico 

vince e diverte.

GOTICO G.

  «Ho corso tanto, sì, ma so già 
che martedì ad allenamento, mi 
toglieranno un po’ di chilometri 
dal gps...». Jonny Makaya è stato 
il grande protagonsita della sfida 
del Levoni: gol, più ruoli ricoper-
ti e una corsa costante che ha fat-
to la felicità di mister Cristian 
Achilli. 
«Siamo migliorati molto da inizio 
stagione e sono soddisfatto - ha 
spiegato il tecnico -. Ci crediamo 
da sempre, anche quando erava-
mo più distanti dalla vetta. Cer-
tamente dobbiamo ancora evi-
tare certe amnesie difensive e so-

prattutto, dobbiamo imparare a 
chiudere le partite quando c’è la 
possibilità. Come accaduto oggi 
a fine primo tempo». 
Il tema delle chance concesse pe-
rò è tarlo anche per mister Andrea 
Ferranti: «Non è possibile conce-
dere gol come quello di Fanelli, 
bellissimo, ma incassato a difesa 
schierata. I ragazzi mi sono pia-
ciuti, specie nella ripresa, ma è 
una costante. Sarebbe servito il 
punto per dare un’iniezione di fi-
ducia perché come facile intuire, 
è l’aspetto morale quello che ora 
è fondamentale migliorare». _ct

ACHILLI E FERRANTI 

«Serve chiudere le gare» 
«Abbiamo regalato i gol»  

Nel fango di Montecchio si consuma 
la beffa più amara, CastFontana terza

MONTECCHIO  4 
CASTELLANA FONTANA  2 

MONTECCHIO: Ferrari, Iemmi (85’ Azi-
fa), Mhadhbi, Coli, Neri, Marmiroli, Za-
varoni, Delgrosso, Zampino, Boselli, Sarr 
(61’ Ghillani). All. Ghillani. 
CASTELLANA FONTANA: Di Chiazza, 
Bernazzani (79’ Mattioli), Parenti, Do-
menichetti, Cremona, Arbasini (83’ Ve-
neziani), Alberici, Monopoli (73’ Dalil), 
Cantiello, Rossi (14’ El Yamani, 64’ Sta-
nelli), Spedini. All. Ciotola. 

Arbitro: Duci di Reggio Emilia.  
Reti: 22’ (rigore) e 80’ Cantiello, 
50’ Boselli, 70’ Zampino, 90’+2’ 
Azifa, 90’+4’ Zavaroni. 

MONTECCHIO (REGGIO E.) 
●  Clamorosa beffa per la Castel-
lana Fontana, colpita e affondata 
per ben due volte nei minuti di re-
cupero. 
Lo scontro al vertice ha avuto un 
epilogo amarissimo per i piacen-
tini, che avrebbero meritato alme-
no il pari. Il secondo ko in cam-
pionato, invece, pone fine alla su-
per striscia di cinque vittorie con-
secutive e sancisce il ribaltone in 
vetta, dove proprio il Montecchio 

I giocatori di casa imbrattati di fango e, a destra, Cremona ringhia su 
Zampino

si porta a più due sui valtidonesi. 
Come se non bastasse, l’ex capo-
lista viene superata pure dal Co-
lorno e scivola in terza posizione, 
anche se va detto che le prime due 
hanno una partita in più all’attivo. 
Si gioca su un autentico pantano 
che determina una lotta nel fan-
go, più che una partita di calcio. Il 
primo tempo è avaro di emozio-
ni e viene sbloccato al 22’ dagli 
ospiti, grazie al calcio di rigore tra-
sformato da Cantiello dopo un’in-
cornata di Alberici salvata sulla li-
nea: 0 – 1. Ancora Cantiello man-
ca il raddoppio al 40’, mentre 4’ più 
tardi Zampino impensierisce Di 
Chiazza su punizione. 
Nella ripresa il Montecchio parte 
con un piglio ben diverso, trovan-
do il pareggio già al 50’ grazie a 
una punizione di Boselli che s’in-
fila in rete dopo aver subito la de-
viazione in mischia di Cantiello: 
1 – 1. La CastFontana non subisce 
il contraccolpo e, anzi, va due vol-
te a un passo dal nuovo vantaggio 

prima con Spedini e poi con Ber-
nazzani. Ma al 70’ arriva come un 
fulmine a ciel sereno il ribaltone 
dei reggiani, che passano grazie 
alla prodezza al volo in spaccata 
di Zampino su un improvviso lan-
cio lungo da metà campo: 2 – 1.  
Ancora una volta i piacentini si ri-
fanno sotto, sfiorando il pari con 
Alberici e Bernazzani. Il gol ospi-
te è nell’aria e arriva a 10’ dalla fi-
ne, quando Cantiello insacca di 
testa la sponda aerea di Cremona 
su tiro cross di Mattioli: 2 – 2. Il pa-
reggio manterrebbe in testa la 
CastFontana, la quale però non si 
accontenta ma crolla nel recupe-
ro su un lancio lungo che il neo-
entrato Azifa trasforma in oro sca-
valcando il portiere con un pallo-
netto di testa: 3 – 2. Sull’ultimo 
corner in favore dei piacentini, 
con anche Di Chiazza a saltare 
nell’area reggiana, arriva pure il 
poker di Zavaroni, a porta sguar-
nita: 4 – 2.  

_Matteo Eremo

In pieno recupero, due gol 
dei reggiani, ora in testa, non 
basta la doppietta di Cantiello
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